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DELIBERAZIONE N. DELIBERAZIONE N. DELIBERAZIONE N. DELIBERAZIONE N. 18/1318/1318/1318/13    DELDELDELDEL    23.4.201323.4.201323.4.201323.4.2013    

————— 

Oggetto:Oggetto:Oggetto:Oggetto:    L.R. 23 giugno 1998, n. 18, e s.m.L.R. 23 giugno 1998, n. 18, e s.m.L.R. 23 giugno 1998, n. 18, e s.m.L.R. 23 giugno 1998, n. 18, e s.m.i.i.i.i.    Nuove norme per l’esercizio dell’agriturismoNuove norme per l’esercizio dell’agriturismoNuove norme per l’esercizio dell’agriturismoNuove norme per l’esercizio dell’agriturismo. . . . 
Disposizioni Applicative.Disposizioni Applicative.Disposizioni Applicative.Disposizioni Applicative.    

L’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale ricorda che con la recente Delib.G.R. n. 

49/10 del 17.1.2012 sono state definite in maniera puntuale le competenze in materia di 

agriturismo, delegando all’Agenzia Laore Sardegna, ai sensi dell’art. 15, lettera i), della L.R. n. 

13/2006, la tenuta dell’Elenco regionale degli operatori agrituristici e gli adempimenti previsti al 

comma 3 dell’art. 9 della L.R. n. 18/1998, relativamente all’iscrizione degli operatori all’Elenco e al 

rilascio del relativo attestato di iscrizione. 

L’Assessore premette che da un’approfondita analisi normativa risulta che il combinato disposto 

delle leggi regionali n. 18/1998 e n. 3/2008, rende inapplicabili le disposizioni di tipo procedurale 

contenute in parte dell’art. 8 e nell’art. 9 della L.R. n. 18/1998, in quanto difformi rispetto alla 

disciplina del procedimento unico. 

L’Assessore informa che, per questo motivo, gli uffici competenti sono impegnati in un’opera di 

revisione della precedente procedura amministrativa consistente nel recepimento del principio della 

non applicabilità di quelle disposizioni di natura procedurale contenute nella legge risultanti difformi 

rispetto alla disciplina del procedimento unico, come sancito dall’art. 13 dell’allegato alla Delib.G.R. 

n. 39/55 del 23.9.2011.  

Tale presa d’atto ha portato ad una profonda riflessione finalizzata al miglioramento e allo 

snellimento della procedura relativa al sistema agrituristico a beneficio dell’utente. In questa attività 

di revisione si è esaminato il funzionamento dell’applicativo SIAR - Albo agriturismo - al fine di 

collegarlo, da una parte, ai dati forniti dai SUAP comunali e, dall’altra, ai dati presenti sul fascicolo 

aziendale.  

Detto ciò è necessario chiarire che quanto previsto dall’art. 9 della L.R. n. 18/1998 “è istituito 

l’elenco (…) al quale devono essere obbligatoriamente iscritti, prima dell’inizio delle attività, i 

soggetti già in possesso dell’autorizzazione comunale” risulta inapplicabile in quanto le 

Amministrazioni comunali, a seguito dell’entrata in vigore delle norme sul procedimento unico, non 

rilasciano più alcun atto autorizzativo formale per l’inizio dell’attività che, al contrario può avvenire 

immediatamente con la presentazione della DUAAP (Dichiarazione Unica Autocertificativa per le 
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Attività Produttive autocertificativa). Analogamente l’imprenditore agricolo può iniziare 

immediatamente l’attività agrituristica senza dover attendere l’iscrizione all’Elenco regionale degli 

operatori agrituristici che avverrà solo dopo la conclusione della verifica del rispetto dei requisiti 

soggettivi e oggettivi dell’azienda agricola, in capo all’Agenzia Laore Sardegna, e in mancanza di 

pareri negativi degli altri enti competenti o, a seconda dei casi, dopo la conclusione positiva della 

conferenza di servizi.  

Quanto esplicitato rispecchia il principio di semplificazione procedimentale e di liberalizzazione 

delle attività produttive private sancito nella legge n. 241/1990 e nella legge regionale n. 3/2008. 

L’Assessore informa che con la Delib.G.R. n. 49/10 del 17.1.2012 in merito all’attività di formazione 

è stato dato mandato all’Agenzia Laore Sardegna, di definire, di concerto con il Servizio 

competente dell’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale, un programma di 

formazione degli operatori delle aziende agrituristiche, in analogia a quanto avviene per le Fattorie 

didattiche e nel rispetto delle competenze attribuite all’Agenzia dall’art. 15, comma 2, della legge n. 

13/2006 e all’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale dall’art. 15, comma 1, della 

L.R. n. 18/1998.  

Al fine di qualificare ulteriormente l’offerta agrituristica regionale e renderla il più possibile 

rispettosa delle recenti disposizioni regionali, l’Assessore ritiene opportuno promuovere la 

formazione degli operatori prevedendo e incentivando la partecipazione ad un corso di formazione 

o di aggiornamento degli operatori agrituristici che fornisca le competenze di base necessarie allo 

svolgimento dell’attività di operatore agrituristico o eventuali aggiornamenti, anche alla luce dei 

nuovi obblighi imposti dalla L.R. n. 1/2010 in materia di prodotti utilizzabili nella somministrazione di 

pasti, alimenti e bevande.   

La partecipazione ai corsi di formazione e di aggiornamento verrà considerata quale elemento 

determinante nel processo di classificazione delle aziende agrituristiche previsto dall’art. 16 della 

L.R. n. 18/1998 e dal decreto ministeriale n. del 13 febbraio 2013, nonché fattore decisivo nella 

definizione dell’offerta agrituristica meritevole di azioni di promozione istituzionale e nell’erogazione 

di eventuali finanziamenti pubblici. 

Esposto quanto sopra, l’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale propone alla Giunta 

regionale di:  

−−−− approvare la procedura che prevede l’iscrizione all’Elenco regionale degli operatori agrituristici 

successivamente alla conclusione dell’istruttoria sul rispetto dei requisiti soggettivi e oggettivi 

in capo all’Agenzia Laore Sardegna, compatibilmente con le disposizioni normative di cui alla 

L.R. n. 3/2008; 
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−−−− prevedere la frequenza di un corso di formazione e di aggiornamento per gli operatori 

agrituristici iscritti nell’Elenco regionale di cui all’art. 9 della L.R. n. 18/1998 o i familiari di cui 

all’art. 230-bis del codice civile in base ad un programma che verrà definito dall’Agenzia Laore 

Sardegna di concerto con il Servizio competente dell’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma 

Agro-Pastorale che procede alla sua approvazione; 

−−−− prevedere che la frequenza del corso sarà per l’Amministrazione regionale un elemento di 

valutazione determinante nel processo di classificazione delle aziende agrituristiche, 

nell’inserimento degli operatori in azioni di promozione istituzionale o nella concessione di 

finanziamento pubblici. 

La Giunta regionale, condividendo quanto rappresentato e proposto dall’Assessore dell’Agricoltura 

e Riforma Agro-Pastorale, constatato che il Direttore generale dell’Assessorato ha espresso il 

parere favorevole di legittimità sulla proposta in esame 

DELIBERADELIBERADELIBERADELIBERA    

−−−− di approvare la procedura che prevede l’iscrizione all’Elenco regionale degli operatori 

agrituristici successivamente alla conclusione dell’istruttoria sul rispetto dei requisiti soggettivi 

e oggettivi in capo all’Agenzia Laore Sardegna, compatibilmente con le disposizioni normative 

di cui alla L.R. n. 3/2008; 

−−−− di prevedere la frequenza di un corso di formazione e di aggiornamento per gli operatori 

agrituristici iscritti nell’Elenco regionale di cui all’art. 9 della L.R. n. 18/1998 o i familiari di cui 

all’art. 230-bis del codice civile in base ad un programma che verrà definito dall’Agenzia Laore 

Sardegna di concerto con il Servizio competente dell’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma 

Agro-Pastorale che procede alla sua approvazione; 

−−−− di prevedere che la frequenza del corso sarà per l’Amministrazione regionale elemento di 

valutazione nel processo di classificazione delle aziende agrituristiche, nell’inserimento degli 

operatori in azioni di promozione istituzionale o nella concessione di finanziamento pubblici. 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

Il Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore Generale     Il PresidenteIl PresidenteIl PresidenteIl Presidente    

Gabriella Massidda  Ugo Cappellacci 

 


